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LA PROTESTA

Stipendi da fame e precarietà
scioperano le guardie giurate
Oggi incroceranno le braccia i duecento lavoratori della vigilanza armata
e dei servizi fiduciari per i quali il contratto nazionale è scaduto da cinque anni

Paola Dall'Anese BELLINO

Condizioni di lavoro sempre
più proibitive per retribuzio-
ni da fame che arrivano ogni
mese. I lavoratori della vigi-
lanza privata e dei servizi fi-
duciari oggi incroceranno le
braccia. Si tratta di uno scio-
pero nazionale indetto dalle
sigle sindacali della Filcams
Cgil, Fisascat Cisl e della Uil-
tucs Uil e che in provincia di
Belluno interessa circa 200
lavoratori complessivi.
«Persone che percepisco-

no stipendi da fame», precisa
Giovanni Cescato della Fil-
cams. «Si pensi che le perso-
ne dei servizi fiduciari, quelli
per intendersi che contano le
persone che entrano nei ne-
gozi, o che misurano la tem-
peratura nelle aziende, o che
fanno servizio di portineria,
percepiscono una paga ora-
ria di 4,30 euro netti, mentre
le guardie giurate munite di
arma che fanno la guardia
nelle banche ad esempio, nei
primi di anni dall'assunzione
percepiscono neanche 5 eu-
ro all'ora per arrivare ad uno
stipendio mensile di 900 eu-
ro senza straordinari, men-
tre chi ha maggiore anziani-
tà arriva a quasi 6 euro all'ora
e a circa 1100 euro mensili».
«Soltanto facendo decine e
decine di ore di straordinario
riescono ad arrivare, questi
ultimi, a 1350-1400 euro al
mese», sottolinea anche Ste-
fano Calvi della Fisascat Cisl.

Il problema di fondo è che i
contratti nazionali di queste
due categorie di lavoratori so-
no scaduti da ben cinque an-
ni e le parti datoriali non in-
tendono scucire degli aumen-

Guardie giurate in tribunale

ti della paga oraria. «Stiamo
sempre di più assistendo alla
precarizzazione del settore»,
ribadisce Cescato. «I datori
di lavoro puntano sempre di
più a svilire le competenze di
questi operatori, tenendo i sa-
lari bassi e le norme contrat-

Filcaiiis Cgil e Fisascat
Cisl: «Con 900-1100
euro al mese si svilisce
una categoria»

tuali. Anzi si vuole peggiora-
re le norme per quanto ri-
guarda le malattie, introdu-
cendo i contratti a chiamata
per le guardie giurate. Si sta
consegnando l'intero settore
ad un sistema dove prevale

una barbara concorrenza do-
ve gli appalti vengono vinti
al massimo ribasso e le condi-
zioni contrattuali sono sem-
pre meno stabili. E così facen-
do si va verso un impoveri-
mento del settore, ad una pre-
carizzazione».
Visto che da oggi partirà la

zona rossa per quanto riguar-
da i giorni prefestivi e festivi,
non ci sarà alcuna manifesta-
zione di protesta nè presidi
davanti la prefettura, come è
logico attendersi quando
una categoria incrocia le
braccia.
«Purtroppo il comparto è

tutto fermo e non c'è nean-
che all'orizzonte un benchè
minimo barlume di speranza
che ci si possa sedere ad un ta-
volo», continua Calvi che ag-
giunge: «Molto spesso notia-

mo che le aziende tendono a
preferire i servizi fiduciari,
che costano di meno, invece
di ricorrere alla vigilanza pri-
vata. Chi aveva in portineria,
magari, la guardia giurata,
ora preferisce il fiduciario,
che non è minato. Ad oggi sol-
tanto qualche banca è rima-
sta con una vigilanza ester-
na, anche se in alcuni istituti
di credito il controllo avvie-
ne da remoto tramite delle te-
lecamere. Insomma, il mon-
do della vigilanza privata e
dei servizi fiduciari sta cam-
biando sempre di più e il ri-
schio è che come sempre a
farne le spese sono sempre i
lavoratori costretti a turni
massacranti per racimolare
stipendi degni della sopravvi-
venza».
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